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E C H I N O D E R M I  D E L L A  S O M A L I A  I T A L I A N A

A lcu n i  ann i  or  sono il M useo  Civico di Storia N a tu ra le  di Ge­
nova' ricevette una  serie di E ch inoderm i p roven ien t i  dalle coste della 
Som alia  italiana e dovuti  a vari raccoglitori, nía sopra tu tto  al m á r ­
chese A . Negroitto C am biaso  che  parecchi esemplari o ttenne  a M o g a ­
discio nel 1937 .  Per  cortesía delia D irez ione  essi m i  fu ro n o  concessi 
in  studio e ritengo o p p o r tu n o  notificarli in  questo breve scritto. Si 
tracta infatti  di materiale n o n  cospicuo per n u m e ro  di specie (14),  
nè di esemplari (30 ) ,  m a  im portante  so p ra tu t to  perché consente di in- 
cludere u n  p r im o  g ru p p o  di E ch inoderm i fra gli animali noti lu ng o  
il litorale som alo  a sud di capo G uardafu i .  N u l la  infaitti fu scritto 
in io rn o  a l i ’ ech inofauna  delia costa africana com presa fra il g o lfo  di 
A den e Z anz iba r .  L e  specie che ci si deve a ttendere  di ritrovarvi sono 
in parte fo rm e  indo-pacifiche a vasto- areale, presentí dal Pacifico al- 
1’ Africa orientale, con o senza inclusione del m ar  Rosso, in  parte 
form e proprie  delia zon a  occidentale delT océano Ind iano  : ne l l’ u n o  
e ne ll’ a ltro  caso riesce interessante segnalarne la presenza in Somalia, 
che ora conferm a la presunta con tinu itá  di d is tr ibuzione dal m a r  Rosso 
ali '  A frica  meridionale (es. Pentaceraster, Ophionereis), o ra  rivela una  
difßusione verso n o rd  maggiore di quella  nota  fino ad oggí (es. Hete­
rocentrotus, Colobocentrotus).

T r a  1© specie da m e  studiaite merita pero  u n a  particolare m en -  
zione M onachaster u m b o n a tu s  M ac.,  Asteroide scoperto nel 19 38  nei 
golfo di Suez e  a q u an to  m i risulta  n on  segnalato  alírove. I r im anen ti  
E ch inoderm i che io sono  in grado di enum erare  rappresenitano form e 
p iú  o m e n o  b e n  conosciute, l i ttoral!  e almeno in parte di probabile  
co m u n e  reperta- nelle acque somale; alcune di esse offrono tu t to ra  pro-  
blemi aperti ali' indagine sisitematica, m a nè gli esemplari delia p re ­
sente serie, nè gli altrí a disposizione mi consentono di recare seri c o n ­
t r i b u é  in tai senso, cosicchè la mia n o ta  riveste u n  interesse essenzial- 
mente faunistico.
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N o n  posso chiudere questa breve in t ro d u z io n e  senza  u n  caldo 
r ing raz iam en to  ai dott. C . A 1 z  o n  a e F . C a p r a  del M useo  di 
Genova, che mi h a n n o  permesso e favorito il lavoro , e al dott. J .  
M a d s e n  del M useo  di C openhagen  che h a  gentilmente esam inato  
M onachaster  e Ophionereides, identificando il p r im o  e con fron tan do  
la seconda con esemplari a lui accessibili.

A s t e r o i d e a

M o n a c h a s t e r  u m b o n a t u s  M a c a n  (Tav. I)

M a c a n ,  J .  M u r r a y  E x p .  I V ,  9, 1 9 3 8 ,  p .  3 9 9 ,  p i .  V ,  f. 3 e 6.

Mogadiscio, i es. M . N e g ro t to  C am biaso ,  V I - 1937 .
C o rp o  appia t t i to  con braccia ben dist in te  m a  larghe ed ottuse. R  =  

21 m m .,  1 =  12, R / r =  1 ,75 . L a to  aborale con piastre coperte di gra- 
n u l i ; u n  piccolo tubercolo  a rro tonda to  si erge nel cen tro  di alcune pia- 
stre del disco e di quelle delia meta p ross im ale  delle zone  radiali. In  
queste ultime sono  sparsi m olt i  fori  pap u la r i  isolati o a coppie. U n a  
dozz ina  di piastre carinali. M ad rep o rae  p iú  vicino al centro che al 
m arg ine  del corpo. Piccoli pedicellari bivalvi sono  abbas tanza  nume- 
rosi. Piastre m arg ino-dorsa l i  ampie, convesse C' coperte  di g ranuli ,  di 
cui quelli centrali m o l to  p iù  grandi degii altri ed appiattiti ,  mentre  i 
periferici ten d o n o  a fo rm are  serie parallele ai m arg in i ;  di ta l i  piastre, 
sette si t ro v an o  lun go  ogni lato delle braccia, la terza e la q u a r ta  ( p r o ­
cedendo in senso distale) sono le p iù  g rand i,  la settima, che  precede la 
piastra impari terminale, è m olto  piccola. Gli stessi caratteri si osserva- 
110 nelle m a rg in o v e n t r a l i ,  che lu ng o  l ’o r lo  del corpo sono u n  p o '  piú 
sporgen ti  delle corr ispondenti  dorsal!. Per  la caduta dei g ranu li ,  molte 
delle m arginali  r isu ltano denudare su u n a  m aggiore  o m inore  estensione. 
Sul la to  orale del corpo le p iastre  son o  pure  rives.tite di g ranu li  e recano 
pedicellari p iù  grandi di quelli aborali.  C ana l i  am bulacra li  stretti. P i a ­
stre adam bulacra li  piatte, spesso con u n  pedicellare, p iù  piccolo di quelli 
delle vicine piastre ventra li  e con u n a  g ranu laz ione  u n  p o ’ p iú  fine ri- 
spetúo. a quella  di queste  u lt im e. Sul lo ro  m arg ine  in te rn o  le piastre a- 
dambulacrali  p o r ta n o  qua t t ro  aculei ad ápice a rro tonda to ,  assai brevi. 
ereíti, ugua l i  tra loro  e posti  fianco a flanco in u n a  serie regolarissima 
che decorre lungo  tu t to  il m arg ine  del canale ambulacrale. Colore  (a 
setco) giallastro un iform e.
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E ’ certo questo il p iù  interessante fra gli E ch in od erm i somali che 
h o  in esame e dispiace la m an ca n za  di quasiasi no t iz ia  circa la p ro fon-  
diià e  I 'ambiente in cui esso fu  ottenuito.

D o p o  la descrizione originaria ,  è solo la seconda vo lta  che delia 
presente specie v iene data notizia . P e r  di p iù , l ’esemplare da m e  descrit- 
to  n on  risulta essere che il secondo conosciuito; quello  che rappresenta

B

M onachaster  u m b o n a tu s  M ac.  M ogadisc io .  A :  par te  delia superficie aborale  (le 
piastre m arg ina l i  h a n n o  in b u o n a  p a r te  p e rd u to  i l o ro  g ranu l i ) .  B :  u n a  p ias t ra  v e n ­
trale e due adam bulacra l i .  C  : u n a  p ias t ra  aborale.  con u n  piccolo tubercolo .  u n  pedi-  
cellare bivalve e g ran u l i  p iù  g rand i  presso i fo r i  pap u la r i .

%

l ’o lo tipo  fu dragatO' nel golfo di Suez a 6 5 -6 8  rnetri su fango  molle 
e giallo. M . u m b o n a tu s  abita d u n q u e  il m ar  Rosso e  l 'oceano Indiano
alm eno  fino alla Somalia, dove sarebbe sitato p iù  naturale attendersi il

•%

r i t rovam ento  di M . sanderi Meissn., unica  a ltra  specie del gen. M o n a ­
chaster L u d  w., scoperta a. Z anz iba r .  D o p o  aver descritto M . u m b o n a ­
tus, M acan  riferisce che nel M useo  B ritann ico  eisiste u n  Asteroide di 
M o zam b ico  « close to b u t  n o t  identical w i th  this fo rm  ». T r a  i carat- 
teri per cui M . sanderi differisce da u m b o n a tu s ,  M acan  cita la m aggior 
g ran d ezza  dei granuli  aborali situarti in to rno  ai pori papu la r i  : nel M .

C
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u m b o n a tu s  di M ogadiscio si no ta  lo  stesso fa t to ,  benchè  io n o n  possa 
dire se in egual m isura  a q u a n to  presenta l ’aitra specie, che n o n  ho mai 
veduta.

P r o t o r e a s t e r  l incki Blv.

P e r r i e r ,  A rc h .  Z o o l .  E x p .  V ,  1 8 7 6 ,  p .  55  (Pentaceros  m urica tus) .
B e l l ,  P ro c .  Z o o l .  Soc. L o n d o n ,  1 8 8 4 ,  p .  7 2  ( Oreaster l incki) .
K o e h l e r ,  S h a l lo w - w a te r  A s te r .  19 i o ,  p .  1 0 1 ,  p i .  X I I  f. 2 -3  (Pentaceros  

reinhardti) .

D  Ö d  e r  1 e i n ,  Z o o l .  J a h r b .  4 0 ,  1 9 1 6 ,  p .  4 2 3 ,  f .  J .

Benadir.  i es. M agg . V in cen zo  Rossi, 1909 .
Braccia assai la rghe  (2 7  m m . nella par te  centrale), carénate  ed 

a r ro to n d a te  agli apici. R = 9 5  m m .,  r = * i , 5 .  Regione centrale del 
corpo a lquan to  -elevata. I num erosi  e grossi tubercoli  del lato abora le  
son o  conici, smussati e di regola p r iv i  di p u n ta  libera dai g ranu li .  C in ­
que di essi fo rm a n o  u n  pen tágono  cen tra le  e u n o  è situate- nel m e z z o  
di esso; 5 -6  a ltr i  sono  allineati lun go  ogni regione carinale delle b rac­
cia ed altri ancora  s tanno  sulle piastre la tero-brachiali  prossimali ; que­
ste piastre, moite delle qua li  tendono  ad essere p rom inen ti ,  fo rm an o  
su ogn i  flanco- delle braccia u n a  serie b e n  distinta, a cui sono  paralle­
le due serie di ampie aree papular i .  T uberco l i  più sottili si ergono, nel­
la meta distale delle braccia, dalle piastre m argino-dorsali  : per lo  p iù  
ve n e  è u n o  solo su ciascun la to  del braccio, in  u n  caso due, in  u n  altro  
nessuno. T u t t i  questi tubercoli sono  coperti di g ran u l i  appiatti t i ,  po~ 
l igonali  e p iù  o m en o  grandi. Il m ad rep o rae ,  subtriangolare ,  si trova 
appena  fuori  del pen tágono  apicale. R ar i  e piccoli pedicellari b ivalvi 
son o  sparsi sul lato aborale  -sia f ra  i g ranu l i  delle aree papu la r i ,  sia 
f ra  quelli m o l t i  p iù  sviluppati delle piastre latero-dorsali. M o lto  più 
grandi so no  i pedicellari che sul lato orale si t ro van o  presso i  canali 
am bulacra li ;  ne esistono anche, m a assai p iù  piccoli, sulle piastre ven- 
trali p iù  distanti dai detti canali. T u t t e  le p ias tre  ventrali  sono rivestite 
di grossi g ranu li  p ia tt i  e  poligo-nali, al pari delle p iastre  m arg ino -ven -  
trali, che sono  sem p re  affatto inermi. D u e  aculei adam bulacra l i  ester- 
ni (p e r  eccezione tre), g ran d i  e  subeguali, e c in qu e  interni m o lto  p iù  
piccoli, di cui i median! no tevo lm ente  p iù  lu n g h i  : tra  la loro  sqrie 
esterna e  quella  in terna, su l la to  delia  piasitra r iv o l to  verso la bocca, 
è inserito u n  pedicellare a p inza .

A n n .  d e l  Civ. Mus. d i  S t .  N a t . ,  Vol. L X I V . 2
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Questo esemplare, a secco ed óptimamente conservato, rappresenta 
u n a  característica specie dell’oceano Ind iano ,  che secondo D ö d e r -  

I e i n sostituisce a occidente l ’affine P. nodosus  L .  con cui coesiste a 

C ey lo n  : a partiré da ques t’ isola e dalle N icobare  P. lincki  sarebbe 
diffuso fino alle coste africane, m ancando  perô  nel m a r  Rosso e a 

M au r iz io .  TuPtavia  B e l l  (loc. cit.) lo  segnaiô anche  a T i m o r  e, come 
Oreaster re inhardti  L tk n ,  nel golfo  del B enga la  ( 1 8 8 8 ,  p. 3 8 8 ) ;  se­

condo  K o e h l e r  (loc. cit.) u n  Asteroide di questo stesso nom e fu  in ­
dicate da S l u i t e r  ( 1 8 9 5 )  a T e rn a te ,  m q n t re  Oreaster lincki  venne 
citato dallo stesso S l u i t e r  nelle Molucche ( F i s h e r ,  1919 ,  p. 27).

Io  mi u n i fo rm o  a D ö d e r l e i n  nel ritenere reinhardti  s inón im o  
di lincki e anche di m urica tus  L in ck  : con ques t 'u l t im o  nom e P e r r i e r  
elenco esemplari (M useo  di Parig i)  dell’isola di Francia, B o rb o n e ,  Sei- 
ccile e Z an z ib a r  e ne cito pu re  due del M u se o  B ri tann ico  provenien ti  
da Ceylon . K o e h l e r  tra t tô  di P. reinhardti in base  a l l ’esemplare 
tipo, raccolto alle isole N icobare  e conservato nel M useo  di C o p e n h a ­
gen, e lo  raffigurô : da esso 1’ind iv iduo  som ate  che h o  in esame si d i­
stingue per le braccia più strette ed il m aggior  sviluppo dei tubercoli 
aborali. Se tu tte  le in fo rm az io n i  date dai predetti A A . sono  esatte, 

l 'h ab i ta t  di questa specie è p iù  espeso di q u a n to  abbia  asserito D ö ­
d e r l e i n  e giungerebbe fino alle M olucche  : mi sam bra  tu ttav ia  che 
ció sia da ammettersi con riserva, tanto p iú  che F i s h e r  ( i 9 1 9 )  no n  
1’an n o v e ra  fra gli Oreasteridi dqlle F il ipp ine  e dei m ari vicini.

L ’aff in i tà  morfológica  fra P. lincki  e P. nodosus  è strettissima, co­
me lo è del resto con la sola altra specie del genere, cioé con l’austra- 
l iano  P. nodulosus  Perr. II M useo  Cívico di G enova possiede alcuni 
Protoreaster delle isole K ar im o n  (s tre tto  di Malacca, leg. cap. G. Gag- 
gino, 19 13) —  da m e identificad come nodosus  —  che pe r  le loro di- 
m ensioni e lo  s ta to  di conservazione pressoché idéntico a quello  del 
P. lincki  sopra descritto, ben si p re s tan p  ad u n  confronto .  Essi mo- 
s t rano  braccia più sottii! e tubercoli aborali  p iù  radi : quelli carinali 
sono emisferici. I  pedicellari sono  ben più num erosi,  anche sulle aree 
papulari,  benché vi siano m inu ti  : si ricordi tu ttavia  come in questa 
specie sia la form a, sia il n u m ero  dei pedicellari v adan o  soggetti  a fort i  
variazioni,  al pari di altri  caratteri, rilevati da diversi A A . fra  cui
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F i s h e r  ( 1 9 1 9 ,  p. 3 4 6 )  ed E  n  g e 1 ( 1 9 3 8 ,  p. 5). Gli aculei adam- 
bulacrali sono  2-3 esterni ( T r e  nella regionei prossimale delle b rac ­
cia) e 4-5 interni.

P e n t a c e r a s t e r  m a m i l la t u s  Aud.

B e l l ,  P ro c .  Z o o l .  Soc. L o n d o n ,  1 8 8 4 ,  p .  6 7  (Oreaster  m .) .

D ö d e r l e i n ,  Z o o l .  J a h r b .  4 0 ,  1 9 1 6 ,  p .  4 2 6 - 3 0 ,  f. M .

Kisimaio. 1 es. Sped. M arch .  S. P ä tr iz i ,  1934 .
Questo grosso ( R  =  145 m m .,  r =  55 circa) e assai deteriorato

asteroide reca u n  g ran  n u m ero  di p ro m in en ze  coniche e piuttosito pic- 
cole (sono  p iù  grandi quelle allineate lu ng o  le carene brachiali)  spa r­
se su tutta la superficie abora le  e su lls  piastre m arg ino-dorsa l i ;  esse 
te rm in a n o  con u n  breve e tozzo  acúleo conico, a p u n ta  p iù  o  m eno  
smussata. I g ranuli  che r ivestono  le piastre son o  m in u t i  sul lato a b ú ­
rale, grossolani e spesso tuberco lifo rm i su quello  orale. D u e  aculei 
adam bulacra l i  esterni e 7 -8  in tern i;  tra  le due serie si erge spesso, sulla 
parte  della piastra rivolita verso la bocea, u n  pedicellare a pinza.

E ra  logico attendersi il r inv en im en to  in  Som alia  di ques to  Orea- 
steride già no to  nel m ar  Rosso, a Z a n z ib a r  e a M o z a m b ic o  : ne risulta 
accertata la co n t in u i té  di d is tr ibuzione lu ng o  le coste orientali  a f r i ­
canae. L o  si conosce inoltre  nel golfo  Persico ( M  o r i e n s e n  , 1940 ,
P .  6 6 ) ,  in A rab ia  e a M au r iz io .  L a  sua grande variab ili té  spiega! le
differenze assai nc(tevoli di aspeíto in confron to  agli esemplari che 
già io avevo avuto occasione di studiare e a u n o  —  di igno ta  prove- 
n ie n z a  —  delia mia collezione, che ricorda quello di A d e n  raffigurato 
da K o e h l e r  ( 1 9 i o ,  pi. X I I  f. i )  e  che riferisco perció alla var. 
tuberculatus  M ü ll .  T ro sch .

N a r d o a  var io la ta  Retz.

F i s h e r ,  U .  S. N a t .  M u s .  B u l l .  1 0 0 ,  3, 1 9 1 9 ,  p .  3 7 9 .  pi .  1 0 8  f. 4 .

Mogadiscio. 4  es. M .  N egro tto  C am biaso ,  V I - 1937 .
N e l l ’esemplare più g rande  R  =  53 m m .,  r =  i o ,  nel più piccolo 

R  =  2 6 ,5 ,  r =  7 ,5 .  Sul la to  aborale di ogni braccio si d is t inguono  tre 
serie m o lto  irregolari di piastre di varia  grandezza. Aculei a d a m b u la ­
crali triseriati; ogn i serie risulta di tre aculei per piastra, che divemgo-
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n o  due soli nella  regione distale delle braccia. In  un  individuo di M a u ­
r iz io  che h o  per confron to  (Musejo di T o r in o )  di s ta tura  poco m a g ­
giore ( R  =  55 m m .,  r —  11), le piastre aborali  son o  u n  p o ’ p iù  pic- 
cole e  p iù  numeróse. E ’ questo  u n  A ste ro ide  proprio  de l l’oceano I n ­
diano occidentale, n o to  a Z an z ib a r ,  M o zam b ico  e M auriz io .  E bb i  occa- 
sione di esaminare due individui regolarmente esameri.

E ’ s trano  come lo stesso G r a y  abbia  due volte s tabilito  il nome 
genérico N ardoa ,  p r im a per gli A stero id i ( 1 8 4 0 ) ,  poi per i Serpenti 
( 1 8 4 2 ) :  è evidente che lo si deve conservare per il p r im o  di quesri 
due g rupp i  zoologici.

Echinas ter  (Othi l ia)  p u r p u r e u s  G r a y

M ü l l e r  e T r o s c h e l ,  Syst .  Aster .  1 8 4 2 ,  p .  23  ( E .  fallax).

P e r r i e r ,  A rch .  Z o o l .  E x p .  I V ,  1 8 7 5 ,  p .  3 7 0  ( E .  fallax-, p a r t im ) .

L u d w i g ,  E c h in .  Sansibargeb. ,  1 8 9 9 ,  p .  5 4 3 .
0

Kisimaio. 2 es. Sped. M arch .  S. P a tr iz i ,  1934.
Disseccati, questi asteroidi h a n n o  conservato u n  colore b r u n o  m o l ­

to scuro, quasi nero; nel p iù  g rande  di essi R  =  85 m m .,  r =  12 cir­
ca. S em b ra  che questa specie sia confinata  al m a r  Rosso e alla parte, 
occidentale dell’oceano  In d ian o  (Z anz iba r ,  M au r iz io ,  India),  essendo 
sostituita da C ey lon  alla Polinesia dall’affinissimo E . luzon icus  Gray.

A ste r in a  c e p h e u s  M üll .  T ro sçh .

M ü l l e r  e T r o s c h e l ,  Syst .  Aster .  1 8 4 2 ,  p .  4 1  ( Aster iscus  c.).

Mogadiscio. 1 es. M .  N eg ro t to  Cam biaso , V I - 1937 .
A  m  messa la  distinzione specifica tra  A .  cepheus  e  A .  burton ii

G ray , confuse  in g ran  parte dei lavori  echinologici, n o n  mi sembra
che i loro  caratteri distintivi s iano  staiti ben chiariti.  Certo  essi n o n  ri- 
suitano a sufficienza dal lavoro  di S m i t h  ( 1 9 2 7 )  in  cui questo A. 
ridescrisse A .  h u t to n i i  an n u n c ia n d o  di averne scoperto il tipo nel M u ­
seo B ritann ico .  Io  considero l ’Asterina di Mogadiscio com e cepheus 
perché possiede m adreporite  ben visibile, sebbene piccolo e sub- 
íriangolare, qua t t ro  (e  n o n  cinque) aculei adambulacrali interni di cui 
i due centrali p iú  lungh i ,  due aculei (e n o n  u n o )  su ogni piastra den­
taria, piastre aborali con aculei solo presso il m arg in e  (e n o n  su (tutta 
la superficie). Le braccia sono  b e n  distinte ( R  — 7 m m .,  r =  3) e due
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sono  assai p iù  brevi; su di esse, le piastre sono disposte in serie longi- 
tudinali m o l to  regolari, t ra  cui decorrono le serie di papule.

R iesam inati  gli esemplari del M useo  di T o r i n o  che nel 1 9 3 5 -3 6  
(p. 85, tav. I V  f. 13) riitenni come A .  h u tto n ii ,  li attribuisco ora  ad 
A .  cepheus  in base ai medesimi caratteri sopra enum erad .  E ' difficile p r e ­
cisare quali  fra le¡ m o l  te citazioni sparse nella  le t te ra tu ra  si riferiscono 
a l l ’u n a  o a l l ’altra specie, e per questa  ragione h o  preferito no n  ricorda- 
re p iù  sopra che l’orig inaria  descriz ione di M ü l l e r  e T r o s c h e l ,  
redatta in  base a tipo di Batavia. E ’ pressochè certo che A .  cepheus di 
F i s h e r  ( i 919 ,  p. 4 1 1 ,  pi.  115 f. 4 ;  1925,  p. 79) corrisponde ve­
ramente a questa specie, segnalata da M o r t e n s e n  ( 1 9 4 0 ,  p. 65, pi. 
I  f. 1- 4:  A .  cephea  var. iranica) nel golfo  Persico. A .  cepheus  fu  ci­
tata a Z an z ib a r  da P e r r i e r  ( 1 8 7 6 ,  p. 2 3 5 )  e da a ltr i  A A . fra cui 
L u d w i g  ( 1 8 9 9 ,  p. 541) .

O p h i u r o i d e a

O p h i o t h r i x  hirsuta Müll .  T ro sch .

M ü l l e r  e  T r o s c h e l ,  Sÿs t .  Aster .  1 8 4 2 ,  p .  i i i .

M a t s u m o t o ,  J o u r n .  C o l l .  Sei. T o k y o ,  X X X V I I I ,  2, 1 9 17, p .  2 2 5 ,  f. 63 .

K o e h l e r ,  U .  S. N a t .  M u s .  B u l l .  1 0 0 ,  5 ,  1 9 2 2 ,  p .  2 3 4 ,  p i .  31  f. 1 -2 ,  33  f.
13, 9 9  f. 2 .

Mogadiscio, i es. M . N egrotto  C am biaso ,  V I - 1937 .
D ia m e tro  del disco 6 m m . Braccia lu n g h e  7 -8  volte itale d iam etro  

eu assottigliantisi m o l to  g radualm ente .  I l  disco è un ifo rm em en te  coperto 
di brevi bas toncin i  3 3 - 4  punte, di cui quelli de.l lato orale so no  p iù  sot- 
tili. P ias tre  radiali pressochè n u d e ;  quelle  boccali sono  p iù  larghe che 
lunghe .  P iastre  brachio-dorsali la rghe  e coi b o rd o  distale quasi diritto : 
h a n n o  u n ’evidente fo rm a  a ventaglio , n o n  quella  raffigurata da Mait- 
sumOito, poichè gli angoli  laterali sono  ben m arcati  come del resto si 
legge nella descrizione di M ü l l e r  e  T i r  o s c h e i  (« D ie  R ucken-  
schilder sind sehr breit  m i t  convexem  abora l  R ande  u n d  seitlichen 
W in k e ln » ) .  8 -1 0  aculei brachiali ,  i m aggiori lu n g h i  com e due  piastre 
brachio-dorsali-; il p r im o  ventrale  fo rm a  u n  unc ino  con 3 -4  punte  di 
cui la superiore è in  generale p iù  sviluppata. Scaglie tentacolari con al- 
cuni piccoli d e n td l i  apicali. P ia s t re  brachio-ventra l i  quadrango la r i ,  più
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la rghe  che lunghe. II colore pare essere stato grigio bluastro, con punti 
p iù  scuri su lle  piastre radiali ed evidenti tracce di macchie  più scure a n ­
che sulle piastre brachio-dorsali, che n o n  presentano u n a  linea m ed ia ­

na nè p iù  chiara, nè p iù  scura.
Questa specie, scoper>ta in m ar  Rosso e indicata a Z a n z ib a r  da  di- 

versi A A .,  è diffusa fino al Giappone, m a  in  Australia  fu segnalata e r ró ­
neamente* (H .  L .  C  1 a r k ,  1946 ,  p. 219) .  Insteme con diverse altre spe­
cie indopacifiche (O . longicauda, O . galateae, ecc.) essa dovrebbe forse 
separarsi in u n  genere a parte  (M a croph io th r ix  H .  L .  C la rk ,  1938),  ma 
poichè questo  n o n  è ancora ben delimitato, preferisco lasciare il presente 
Ofiuroide nel tradizionale e com prensivo gen. O p h io th r ix .

O p h i o n e r e i s  d u b i a  Müll .  T rosch .

M ü l l e r  e T r o s c h e l ,  Syst .  Aster .  1 8 4 2 ,  p .  9 4  ( O p h io lep is  d.).

H .  L .  C l a r k ,  A n n .  S. A f r .  M u s .  X I I I ,  1 9 2 3 ,  p .  3 4 3 .

M o r  t e n s e n ,  V id .  M e d d .  D a n s k .  n a t .  F o ren .  9 3 ,  1 9 3 2 - 3 3 ,  p .  3 7 4 .

M ogadiscio, 2 es. M . N eg ro t to  Cam biaso , V I - 1 9 3 7 .

Sottii! l inee b ru ne  ado rnano  il lato aborale  del disco con u n  ele­
gante e variabile  disegno, m e n t re  u n  articolo  brachia le  ogni tre  porta 
u n ’anella tura  b ru n a .  Il presente reperito conferm a la diffusione di que­
sta Ofiura  lu ng o  tutto  il l i torale africano orientale. T a i e  diffusione era 
in tu ib i le  in q u a n to  O. dubia  è nota  in  m ar  Rosso, località (tipica, e nel 
Sud Africa, ove la segnalarono gli A A .  sapra  citati; essa n o n  figura tra 
gli E ch inoderm i di Z anz ibar  elencati da L u d w ig  (1 8 9 9 ) ,  m a esem- 
piari di Z an z iba r  e di M o m b asa  fu ro n o  citati da H . L .  C l a r k  (1 9 1 5 ,  
p. 289).

O p h i o c o m a  s c o l o p e n d r i n a  Lam.

T  o r t o n e s e ,  Boli .  M u s .  Z o o l .  A n a t .  c o m p .  T o r i n o ,  X L I V ,  1 9 3 4 ,  p .  4 1 ,  
tav.  V  f. 2 3 - 2 4 .

Costa somala fra Kisimaio e Burgao>. i es. Sped. M arch .  S. P a -  
trizi,  1 8 .V I I I .1 9 3 4 .

Questa notissima specie è diffusa dai m ar  Rosso alla Polinesia e 
Giappone. V ar i i  A A . la indicarono a Z a n z ib a r  e a M ozam bico .
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O p h i o c o m a  v a l e n c i a e  Müll .  T r o s c h .

M ü l l e r  e T r o s c h e l ,  Sys t .  Aster .  1 8 4 2 ,  p .  1 0 2 .

H .  L .  C l a r k ,  M e m .  M us .  C o m p .  Z o o l .  X X V ,  1 9 1 5 ,  p .  2 9 3 ,  p i .  16  f. 7 -8 .

M o r t e n s e n ,  E c h in .  I ran .  G u l f ,  1 9 4 0 ,  p .  7 3 .

M ogadiscio. 1 es. M . N eg ro t tö  C am biaso ,  V I - 1937 .
Sei braccia, piuttosto  corte, equivalendo al m assim o a poco più di 

ire volte il d iam etro  del disco (3 m m .) .  Su qu es t 'u l t im o  sono  sparse 
numeróse spinule, brevi e tozze. Piastre boccali rom boidali-arro tondate ,  
4  papille orali. 4 aculei brachiali,  di cui i due superiori assai p iù  lun-  
ghi. C olore  (a secco) giallastro un ifo rm e, più scuro sul lato aborale del 
disco.

A  p rop o s i to  di questa  piccola ofiura potrei ripeitere esattamente 
q u a n to  scrisse M o r t e n s e n  (loc. cit.), che ne s tudio  pure  u n  giovane 
esemplare esaraggiato : si po trebbe in fa t t i  supporre  che si tratti di O . par­
va  H .  L. C la rk  scoperta  neilo stretto di T o r re s  (A ustra l ia )  e  r inv en u ta
pa i  in  altre località del Pacifico (H . L .  C l a r k ,  1925 ,  p. 92). N o n  è
certo chiara la distinzione fra q u es t’u l t im a specie e le piccole O . v a le n ­
ciae fo rn ite  di sei braccia. Io  r itengo com unque  di dover riferire l ’indivi- 
d uo  som alo  a O . valenciae, descritta su t ipo  del m a r  Rosso e raccofta 
qua  e là nella parte occidentale dell’oceano Ind ian o  (Z an z ib a r ,  is. Que- 
r im ba ,  M ozam bico ,  is. A ld ab ra ,  go lfo  Persico).

E c h i n o i d e a

T r ip n e u s te s  grati l la L,

M o r t e n s e n ,  M o n .  E c h in .  III 2, 1 9 4 3 ,  p .  5 0 0 ,  p i .  X X X I I I - V ,  X X X V I I - V I I I  
(f ig .  varie).

Mogadiscio. 2 es. M .  N eg ro t to  C am biaso ,  V I - 1937 .
Questa ben no ta  specie è f ra  quelle indo-pacifiche p iù  diffuse, tro- 

vandosi  dal m ar  Rosso  e dal N a ta l  fino alle isole H a w a i  e Marchesi.

E c h i n o m e t r a  m a t h a e i  v i o l a c e a  M ich .

M o r t e n s e n ,  M o n .  E ch in .  I I I  3, 1 9 4 3 ,  p .  3 9 5 ,  p i .  X L I I ,  X L V I I ,  L X V  (fig. 
varie).

Mogadiscio. 4  es. M . N eg ro t to  C am biaso ,  V I - 1937 .
Asse maggiore del corpo lu n g o  14 -57  m m . Aculei p r im ar i  viola-
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porpo r in i ,  o ra  p iù  chiari ora  più scuri. I  pedicellari trida>ttili del la to  
orale n o n  solo h a n n o  le valve p iù  larghe, m a sono  assai p iù  numerosi.  
M au r iz io  è la località tipica di questa fo rm a, che venne poi r i t rovata  soN 
tanto a M adagascar e presso le coste del Natal.  Il reperto som alo  induce 
a ritenerla assai diffusa.

H e t e r o c e n t r o t u s  t r ig o n a r iu s  Lam.

M o r t e  n s e n ,  M o n .  E ch in .  I I I  3, 194 3 -  P- 4 2 °-  pL  L. L U .  L U I ,  L X V I  (fig.
varie).

Mogadiscio. 3 es. M . N eg ro t to  C am biaso ,  V I - 1937 .
Benchè rappresenti  u n  Echinoide notissimo, questo materiale  c 

interessante ai fini delia conoscenza degii H eterocentrotus  che ab itano  
le coste africane oriemtali. C i si poteva infatti a t tendere  1' esistenza 
in  Som alia  tan to  dell’ u n a  q u an to  dell’ altra delle due specie di questo  
genere  : H . m a m m illa tu s  L .  è n o to  nel m ar  Rcsso, m a  n on  a sud  di 
es so, e r ¡compare a M adagascar e a M a u r iz io ;  H . trigonarius  esiste 
p u re  in queste due ultime isole, nonchè nel N a ta l  e a Z an z ib a r ,  m a  è 
sconosciuto in m ar  Rosso. E ra  q u in d i  logico supporre  la presenza 
lun go  le coste somale piuttosto  delia seconda specie che delia prima, 
pur  n o n  restando esclusa la pcssibili tà  delia loro coesistenza, verifi- 
cata in  altre regioni. L a  m ia  ciitazione ( 1 9 3 3 ,  p. 139) di H . m a m m il ­
latus nell’ A frica  orientale, intendendosi a sud del m ar  Rosso, riposa 
su dati erronei.

N eg li  H. trigonarius  di M ogadiscio gli aculei p r im ar i  più svi- 
luppati sono inferiori al diametro  maggiore del corpo, di color b runo  
e spiccatamente (trigoni; quelli del lato orale sono  più o m eno  clavi- 
form i e violacei. D i  quest’ u l t im o  colore sono  p u re  le valve dei pedi- 
cellari tridattili, nella cui regione del collo si í rovano numeróse 
spicole a C.

C o l o b o c e n t r o t u s  ( P o d o p h o r a )  atratus  L.

M o r t e n s e n ,  M o n .  E ch in .  I I I  3 ,  1 9 4 3 ,  p .  4 3 4 .  pi .  L ,  L I I ,  L X V  (fig. varie).

Mogadiscio. 6 es. M . Negroitto Cambiaso, V I - 1 9 3 7 .
A nche u n a  cosi esigua serie basta a rivelare la spiccata variabi- 

lità di fo rm a  di questo caratteristico Echinoide  : il lato aborale è ora 
ben convesso, ora assai appiatti to . I grossi aculei p r im ari  de l l’ambiito
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sono  a lquan to  depressi. II colore è viola po rpo r in o  scuro e d  un iform e. 
C. atratus —  diffuso fino alle H a w a i  —  nella  par te  più occidentale 
del suo  hab ita t  è conosciuto a Z an z ib a r ,  nel Naital e alle isole Seicelle, 
M au r iz io  e  Madagascar.

I s t i tu to  e M u se o  di Z o o lo g ía  dell'  U  niversità  di  T o r i n o .

D ire t to re :  Pr o f .  A .  Arcangeli
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